
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
OGGETTO: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

DECRETO  
DEL DIRETTORE 

 
 
 

N. 133 DEL 18/06/2019 

 

 
 
 
 
 
 
 
Indizione di gara, mediante RDO aperta sul Mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione, per il servizio di manutenzione 
straordinaria infissi esterni della residenza San Vitale e fornitura con 
installazione di ante oscuranti interne nelle stanze da letto dello stesso 
edificio.  CIG Z7E28DC0C2 

IL DIRETTORE 

 
RICHIAMATO l’art. 14 comma 5 della Legge Regionale n. 8 del 07.04.1998, 

ai sensi del quale al Direttore spetta la gestione finanziaria, tecnica e 
amministrativa dell’Azienda, compresa l’adozione di tutti gli atti che 
impegnano l’amministrazione all’esterno e che non siano riservati alla 
competenza degli altri organi; 

VISTA la Delibera del C.d.A. numero 6 del 22/03/2019 “Nomina del Direttore 
dell’ESU - Azienda Regionale per il diritto allo studio universitario di 
Verona. 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 15 del 09.11.2018 ad 
oggetto: “Approvazione del Bilancio di Previsione 2019-2021”; 

  
VISTO che con il Decreto di cui sopra viene altresì approvata la previsione 

di entrate e spese - PEG 2019 (allegato G); 
 
VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 5 del 18.02.2019 ad 

oggetto “Relazione sull’attività svolta nell’anno 2018, Programma 
per l’anno 2019”; 



 

VISTA la nota prot 2205 del 11.06.2019 nella quale si ravvisa la necessità di una verifica urgente ed 
approfondita degli ancoraggi degli scuri della residenza San Vitale; 

 
RITENUTO necessario provvedere all’installazione di sistemi di oscuramento alternativi anche alla luce 

dello stato degli stipiti in tufo dell’edificio; 
 
CONSIDERATO che in sede di istruttoria del presente atto stante la peculiarità e specificità delle 

lavorazioni si è accertato che quanto in argomento non è offerto singolarmente dalle 
Convenzioni Consip (art. 26 legge n. 488/1999 e ss.mm.) ma è possibile procedere sul 
Mercato elettronico definendo le specifiche di intervento e materiali nel foglio patti e condizioni 
allegato ed individuando l’operatore più conveniente in termini economici; 

 
VISTA la documentazione di gara - Foglio patti e condizioni sub a) quali parti integranti del presente 

provvedimento; 
 
CONSIDERATO opportuno indire una procedura di gara da espletare sul MEPA, mediante Richiesta 

di Offerta (RDO) aperta, per un intervento che includa, lo smontaggio e messa in sicurezza 
degli infissi esterni e la fornitura con installazione delle ante oscuranti interne alle stanze da 
letto della residenza San Vitale; 

 
VISTA la disponibilità finanziaria presente sul capitolo 501 ”Acquisto costruzione e sistemazione 

immobili” missione 4 programma 7 del Titolo 2 Spese in conto capitale Macroaggregato 202 
del bilancio di previsione 2019/2021 anno 2019;  

 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, il presente appalto non è stato 

suddiviso in lotti poiché, per il tipo di appalto e l’entità delle prestazioni, la suddivisione 
rappresenterebbe un aggravio della procedura e sarebbe di ostacolo al corretto svolgimento 
del servizio; 

 
DATO ATTO altresì che l’art. 32 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 stabilisce: 

- che, per gli appalti di valore inferiore a 40.000 €, la Stazione Appaltante può procedere 
ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, 
in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della 
scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale; 

- che le Stazioni Appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, debbano individuare gli 
elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e 
delle offerte; 

 
RITENUTO di fissare i contenuti minimi essenziali come segue: 

- il fine che il contratto intende perseguire è quello della messa in sicurezza degli infissi 
preservando la capacità di oscurare alla bisogna le stanze da letto della residenza San 
Vitale; 

- Il contratto verrà stipulato mediante documento di stipula del Mercato elettronico della 
pubblica amministrazione; 

- le clausole contrattuali sono quelle precisate nel Bando del Mercato Elettronico della 
P.A. per l’esecuzione di lavori di manutenzione edifici – sezione opere specializzate 
OS6 - Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi” integrate 
dal foglio patti e condizioni parte integrante ed allegato del presente atto; 

- di dare atto che l’importo presunto dell’appalto è pari a € 7.500,00 oltre IVA e oneri per 
la sicurezza pari ad euro 00,00 per un totale complessivo pari ad €. 9.150,00  IVA 
inclusa; 

- il sistema ed il criterio di gara sono quelli del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 
4, lett. c) del D.Lgs. n. 50; 

 



 

 
VISTA la Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 dall’AVCP ad oggetto “linee guida sulla tracciabilità’ 

dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
 

VISTA la Legge Regionale 29 novembre 2001 n. 39 ad oggetto “Ordinamento del bilancio e della 
contabilità della Regione”; 

 
VISTI gli articoli 37 del D. Lgs 33/2013 ed 1 co. 32 della legge 190/2012 in materia di 

Amministrazione Trasparente; 
 
VISTO il D.Lgs. 50/2016 Codice dei Contratti pubblici con particolare riferimento all’art. 36 

riguardante le procedure negoziate sottosoglia; 
 
VISTA la legge Regionale n. 8 del 07 aprile 1998 ad oggetto “Norme per l’attuazione per il diritto 

allo studio universitario”; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio di Amministrazione n. 1 del 30.01.2019 “Approvazione 

del Piano Triennale delle Performances 2019-2021” così come ratificato con Delibera del 
C.d.A. n. 1 del 06.02.2019, esecutiva; 

 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio di Amministrazione n. 2 del 30.01.2019 “Approvazione 

del Piano Triennale di prevenzione della Corruzione 2019-2021” così come ratificato con 
Delibera del C.d.A. n.2 del 06.02.2019, esecutiva; 

 
Tutto ciò premesso e considerato, 

D E C R E TA 

 

1. di fare proprie le considerazioni espresse in premessa; 
 

2. approvare la documentazione di gara - Foglio patti e condizioni sub a) quali parti integranti 
del presente provvedimento; 

 
3. di indire la procedura di affidamento di gara tramite RDO aperta sul MEPA, per il servizio di 

smontaggio e verifica infissi esterni con fornitura ed installazione di ante oscuranti negli 
infissi delle camere da letto della residenza San Vitale; 

 
4. di registrare la prenotazione di spesa di complessivi €. 9.150,00 sul capitolo/art. 501/0 

“Acquisto costruzione e sistemazione immobili” missione 4 programma 7 titolo 2 
macroaggregato 202 del Bilancio di Previsione 2019/2021, anno 2019, che presenta la 
necessaria copertura finanziaria; 

 
5. di dare atto che l’imputazione della spesa verrà assunta ad avvenuta esigibilità 

dell’obbligazione in conformità a quanto previsto dal Decreto Legislativo 23 giugno 
2011n.118 e s.m. e i. in materia di armonizzazione contabile; 

 
6. di dare atto che l’aggiudicazione viene disposta con il criterio del prezzo più basso ai sensi 

dell’art. 95 comma 4 lett. b) del D.Lgs. 50/2016 stante le caratteristiche, le specifiche dei 
materiali le tipologie di installazione e le quantità ben definite negli abachi facenti parte del 
foglio patti e condizioni medesimo; 

 
7. di nominare quale RUP la dott.ssa Francesca Ferigo e DEC il Geometra Marco Sitta 

Assistente Tecnico in servizio presso l’Ufficio Patrimonio dell’Azienda; 
 



 

8. di provvedere alla liquidazione a seguito di presentazione di regolare fattura elettronica ai 
sensi dell’art. 44 della Legge Regione Veneto n. 39/2001 previa attestazione da parte 
dell’ufficio competente nel caso di forniture e servizi che la fornitura abbia rispettato 
quantitativamente e qualitativamente i contenuti, i modi e i termini previsti; 

 
9. di dare atto che la forma contrattuale si identifica nel documento di stipula generato dal 

MEPA; 
 

10. di dare atto che il codice identificativo di gara assegnati è il seguente: CIG Z7E28DC0C2 
 

11. di trasmettere il presente provvedimento al responsabile del servizio finanziario per i 
provvedimenti di competenza;  

 
12. di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato all’albo pretorio ed, inoltre, di 

adempiere, con l’esecutività del presente provvedimento, agli obblighi di pubblicazione sul 
portale dei dati previsti dagli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 ed 1, comma 32 della legge n. 
190/2012; 

 
Atto non soggetto a controllo ai sensi della LR 7 aprile 1998, n. 8. 

 
 AREA AFFARI GENERALI E PATRIMONIO 

                         L’istruttore 

                   Geom. Marco Sitta      

                         IL DIRETTORE 
                  (Dott.ssa Francesca Ferigo)  

 



 

 
 
 
UFFICIO 
RAGIONERIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SEGRETERIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Visto ed assunta la registrazione della prenotazione di spesa di € 9.150,00 sul 
capitolo/art. 
4-7-2-202-501/0 

 
 

del Conto  / C del Bilancio 2019/2021 

 
al n. 479/2019 ai sensi dell’art. 43 L.R. 29.11.2001 n. 39.  

 
Verona, 21/06/2019 

 
IL RAGIONIERE 
Marco Finezzo 

 
 
 

_________________ 
 
 

 
Atto non soggetto a controllo ai sensi della Legge Regionale 7 Aprile 1998 n. 8. 

 

E’ esecutivo dalla data di adozione. 

Il presente decreto è pubblicato all’albo ufficiale dell’Ente dal giorno _____________ 

 
 
 

IL DIRETTORE 
 

____________________ 
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FOGIO PATTI E CONDIZIONI 

OPERE DA FALEGNAME – FORNITURA E POSA ANTE OSCURANTI  

RESIDENZA SAN VITALE 

 

 

Art. 1. Condizioni preliminari 

Le prescrizioni contenute in questo foglio sono riferite indistintamente all’esecuzione 

complessiva della fornitura. L’Appalto è disciplinato secondo le norme tecniche, modalità e 

condizioni riportate nel presente foglio.  

Per quanto non previsto dal presente si fa riferimento ad integrazione alla documentazione di 

gara presente sul MEPA nel corrispondente bando di gara. 

Si richiama la normativa vigente di cui al Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii.. 

E’ richiesto un sopralluogo per la presa visione dei luoghi e per concordare tempi e modalità 

di esecuzione delle manutenzioni e discutere a priori di eventuali criticità negli interventi. 

La richiesta dovrà essere effettuata contattando il n. di tel. 045 8052837 e/o via e-mail: 

marco.sitta@esu.vr.it 

 

Art. 2. Oggetto dell'Appalto 

Il presente Appalto ha per oggetto la fornitura ed installazione di ante oscuranti interne alle 

finestre delle camere da letto della residenza San Vitale, il contestuale smontaggio degli scuri 

esterni alla residenza medesima. – Parte Speciale del presente foglio patti e condizioni 

 

Art. 3. Descrizione dell’ intervento 

Le caratteristiche dei materiali e delle lavorazioni sono indicate nella Parte Speciale del 

presente documento, nella documentazione presente sul Mepa e nel relativo bando. 

L'appalto comprende la fornitura, l’installazione e la posa in opera dei materiali. 

 

Art. 4. RUP 

Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) si identifica nel Direttore pro tempore dell’ESU 

di Verona ai sensi dell’art. 31 D.Lgs. 50/2016. 

 

Art. 5. Referente dell’Ufficio 

Per ogni comunicazione relativa alla presente gara si prega di far riferimento all’Ufficio 

Economato – Esu di Verona Geom. Marco Sitta marco.sitta@esu.vr.it 

 

Art. 6. Tempistiche e modalità di intervento 

Il servizio dovrà essere ultimato entro 45 giorni dalla stipula. In sede di sopralluogo dovrà 

essere concordato con il DEC il crono-programma degli interventi da eseguire per non creare 

disservizi e/o problemi di accesso con gli utenti-ospiti. 

 

Art. 7. Direttore dell’esecuzione 

A norma del comma 5 dell’art. 31 D.Lgs. 50/2016 il Direttore dell’Esecuzione del Contratto è 

individuato nel Geom. Marco Sitta dell’ESU di Verona. 

 

 

Art. 8. Responsabile del servizio 
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L’Aggiudicatario dovrà nominare il referente del contratto e comunicarne nominativo, numero 

di telefono e indirizzo di posta elettronica; questi sarà il referente unico del Committente per 

la definizione di tutte le problematiche amministrative e contrattuali 

 

Art. 9. Cauzione definitiva  

Non è richiesta cauzione. 

 

Art. 10. Fatturazione e pagamenti 

L’intervento verrà misurato a corpo. 

Il corrispettivo d’Appalto, come sopra indicato nella sua misura complessiva, sarà corrisposto 

all’Aggiudicatario dopo il certificato di regolare esecuzione predisposto dal DEC. 

Le fatture dovranno essere intestate a: 

ESU di Verona 

Via dell’Artigliere, 9 – 37129 VERONA VR 

Codice Fiscale e Partita IVA 01527330235 

Codice IPA di fatturazione UF5AXS 

Le fatture da indirizzarsi al Committente dovranno essere prodotte in formato elettronico 

(Fattura PA), firmate tramite un certificato di firma qualificata e trasmesse esclusivamente 

attraverso il sistema di interscambio per la fatturazione elettronica (SDI) predisposto 

dall’Agenzia delle Entrate (Legge Finanziaria 2008 e decreto attuativo n. 55 del 03/04/2013). 

Il pagamento del corrispettivo delle prestazioni oggetto dell’Appalto verrà effettuato nel 

rispetto dei termini previsti dal D.Lgs. 09/10/2002 n. 231, così come modificato dal D.Lgs. 

09/11/2012 n. 192 e s.m.i. 

Ai sensi della Legge 13/08/2010 n. 136 “Tracciabilità dei flussi finanziari” e s.m.i. 

l’Aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 

L’Aggiudicatario s’impegna a dare immediata comunicazione al Committente e alla Prefettura 

- Ufficio Territoriale del Governo della Provincia in cui è sita la sede legale dell’Aggiudicatario, 

della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli 

obblighi di tracciabilità finanziaria. 

In caso di ritardato pagamento il tasso di interesse applicato sarà pari al tasso di riferimento 

vigente stabilito dal Ministero dell’Economia e Finanze, come previsto dalle norme vigenti. 

 

 Art. 11. Oneri e costi 

Sono a carico dell'Aggiudicatario le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla sua 

stipulazione compresi quelli tributari. 

Il contratto, redatto nella forma di scrittura privata, è soggetto ad imposta di bollo sin 

dall’origine, ai sensi dell’art. 2 Allegato A – Tariffa (Parte I) DPR 642/1972 e, avendo ad 

oggetto prestazioni di servizi soggette ad I.V.A., è soggetto a registrazione a tassa fissa ai 

sensi del DPR 26/03/1986 n. 131 solo in caso d’uso, come previsto dall’art. 5, comma 2 e 

dall’art. 1, lettera “b” della Tariffa parte seconda, del DPR 26/04/1986, n. 131. 

Il prezzo include tutte le altre imposte, le tasse e gli oneri presenti e futuri, inerenti a qualsiasi 

titolo il contratto, l’imposta di bollo e l’eventuale tassa di registro del Contratto il cui pagamento 

rimane pertanto a carico del fornitore. 

Il documento di stipula generato dal Mercato elettronico è assoggettato all’imposta di bollo 

(attualmente € 16,00 per ogni 4 facciate/100 righe) che dovrà essere corrisposta dal 

contraente aggiudicatario. L’importo esatto verrà calcolato e comunicato alla ditta 

aggiudicataria, la quale dovrà provvedere al versamento. La corresponsione dovrà essere 

effettuata con le seguenti modalità:  

documento attestante il versamento di € 16.00 (euro sedici/00), da effettuarsi mediante 
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modello F24, indicando come codice tributo 2501 specificando la causale riparazione e 

sostituzioni porte – ESU di Verona. 

La Ditta Aggiudicataria provvederà a trasmettere all’ESU copia del versamento effettuato, e 

la corrispondete autocertificazione, prima della stipula del contratto. 

Spetta all'Aggiudicatario dare prova del loro assolvimento. 

Qualora le attività da porre in essere fossero soggette a richiesta di occupazione di suolo ed 

aree pubbliche gli oneri di richiesta dell’autorizzazione e rilascio sono a totale carico carico 

dell’appaltatore. 

 

Art. 12. Subappalto - Divieto cessione del contratto e non cedibilità del credito 

Stante la modestia dei lavori da eseguirsi è ammesso il subappalto solo per le attività di 

noleggio di piattaforme aree con operatore. 

A pena di nullità, è vietato all’Aggiudicatario cedere in tutto o in parte il contratto salvo quanto 

previsto dall’art. 106 del Codice dei contratti per le vicende soggettive dell’Aggiudicatario. 

L'Aggiudicatario dovrà comunicare al Committente qualsiasi variazione intervenuta nella 

propria denominazione o ragione sociale indicando il motivo della variazione (cessione 

d’azienda, fusione, trasformazione, ecc.). 

Ai sensi dell’art. 106, comma 13 del Codice dei contratti, si comunica sin d’ora che il 

Committente rifiuta qualsiasi forma di cessione del credito. 

 

Art. 13. Penali 

In caso di mancata o non perfetta esecuzione delle prestazioni oggetto del presente appalto 

e si intende qualunque ritardo non giustificato e/o approvato dal Committente, alla ditta 

aggiudicataria saranno applicate le penali indicate successivamente. 

Le penali applicate potranno essere detratte dalle fatture emesse e/o incamerate e dalla 

garanzia di esecuzione definitiva. 

In caso di mancato rispetto dei termini di realizzazione dell’intervento si applica una penale 

pari ad € 50,00 per ogni giorno di ritardo. 

Il Committente procederà alla contestazione formale di ogni eventuale difformità o anomalia 

del servizio per iscritto ed alla trasmissione della contestazione a mezzo raccomandata A/R 

ovvero P.E.C., invitando l’Aggiudicatario a formulare le proprie controdeduzioni entro quindici 

(15) giorni. 

Qualora le controdeduzioni addotte non siano adeguatamente motivate, il Committente a suo 

motivato ed insindacabile giudizio addebiterà all’Aggiudicatario la penale prevista. 

 

Art. 14. Sospensione 

Il Committente potrà sospendere parzialmente o totalmente i servizi nei casi previsti dall’art. 

107 del D.Lgs. 50/2016. 

 

Art. 15. Recesso 

Nei modi e termini previsti dall’art. 109 “recesso” del D.Lgs. 50/2016, il Committente ha la 

facoltà di recedere anticipatamente dal contratto anche nei seguenti casi: 

A. In applicazione dell’art. 1, comma 13 del D.L. 95/2012, convertito in Legge 135/2012, ed 

ai sensi e per gli effetti art. 1339 Codice civile, qualora nel corso dell’esecuzione del 

contratto venga attivata una convenzione CONSIP per servizi analoghi e l’Aggiudicatario 

rifiuti di adeguare i prezzi contrattuali e le condizioni normative a quelli praticati dalla 

convezione CONSIP di cui trattasi. 

B. In presenza di modifiche degli assetti di finanza pubblica che rendano necessari 

significativi interventi di contrazione a carico del bilancio del Committente. 
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C. In caso di soppressione del Committente, ovvero di suo accorpamento in altra 

amministrazione pubblica. 

In caso di recesso, l’Aggiudicatario è ad assicurare che la cessazione non comporti alcun 

danno per il Committente. 

In caso di recesso, l’Aggiudicatario ha diritto al pagamento dei servizi prestati ai sensi dell’art. 

109 del Codice, rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi eventuale ulteriore 

pretesa anche di natura risarcitoria e ad ogni ulteriore compenso e/o indennizzo, e/o rimborso 

spese. 

 

Art. 16. Risoluzione 

Oltre ai casi previsti dall’art. 108 “risoluzione” del D.Lgs. 50/2016, e alla possibilità di 

risoluzione del contratto per inadempimento dell’Aggiudicatario agli obblighi contrattuali, il 

Committente, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per l’inadempimento, 

potrà risolvere di diritto il contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice civile, 

previa comunicazione a mezzo PEC, qualora ricorrano le seguenti fattispecie: 

A. In caso di mancata reintegrazione della cauzione come previsto dall’art. 6 Parte 

Generale. 

B. Nel caso in cui l’Aggiudicatario esegua delle transazioni legate al presente Appalto 

senza utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli altri strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità dei flussi finanziari. 

Qualora il Direttore dell’Esecuzione del Contratto accerti un grave inadempimento alle 

obbligazioni contrattuali da parte dell’Aggiudicatario, formula la contestazione degli addebiti 

all’Aggiudicatario assegnando un termine di tre (3) giorni per la presentazione delle proprie 

controdeduzioni all’Aggiudicatario. Acquisite e valutate negativamente le predette 

controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l’Aggiudicatario abbia risposto il 

Committente su proposta del DEC dichiara risolto il contratto. 

Il contratto potrà inoltre risolversi negli altri modi previsti dal Codice civile. 

Se l’Aggiudicatario dovesse chiedere la risoluzione del contratto prima della completa 

esecuzione del servizio e senza giustificati motivi, il Committente, a titolo di risarcimento, potrà 

rivalersi sul corrispettivo o sulla cauzione, in tutto o in parte, per effetto della maggiore spesa 

che potrebbe conseguire per l’assegnazione del servizio a un terzo, fatta salva ogni eventuale 

iniziativa a tutela dei propri interessi per le inadempienze manifeste e i danni subiti. 

 

Art. 17. Garanzie  

L’aggiudicatario assume in proprio ogni responsabilità, direttamente o indirettamente 

connessa all’espletamento dell’appalto, in caso di infortuni ed in caso di danni arrecati alle 

persone e/o alle cose, tanto dell’Amministrazione che dei terzi, qualunque ne sia la natura o 

la causa. 

L’assunzione di tale responsabilità viene documentata da una polizza RCT responsabilità 

civile verso terzi una polizza contro qualsiasi rischio con massimale di almeno 500.000€. 

Ulteriori coperture assicurative potranno essere richieste dall’Amministrazione in sede di 

stipulazione contrattuale e in fase esecutiva dell’affidamento. L’appaltatore assumerà a 

proprio carico l’intero onere economico di franchigie eventualmente previste nelle predette 

polizze. 

L’appaltatore garantisce a suo carico, senza spese per l’Amministrazione, la copertura 

completa di sostituzione di tutte le attrezzature fornite per l’appalto in oggetto per 24 mesi dal 

collaudo.  

 

Art. 18. Varianti introdotte dalla stazione appaltante 
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La Stazione Appaltante può introdurre variazioni al contratto nei seguenti casi: 

a) per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 

b) per cause impreviste e imprevedibili, accertate dal responsabile del procedimento o per 

l’intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al 

momento in cui ha avuto inizio la procedura di selezione del contraente, che possono 

determinare, senza aumento di costo, significativi miglioramenti nella qualità delle 

prestazioni eseguite; 

c) per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni o dei luoghi sui quali 

si interviene, verificatisi nel corso di esecuzione del contratto; 

d) nell’esclusivo interesse della Stazione Appaltante, in tal caso le varianti, in aumento o in 

diminuzione saranno finalizzate al miglioramento o alla migliore funzionalità delle 

prestazioni oggetto del contratto. 

Inoltre, l’aggiudicatario ha l’obbligo di eseguire tutte quelle variazioni di carattere non 

sostanziale, non comportanti maggiori oneri per l’esecutore e che siano ritenute opportune 

dalla Stazione Appaltante. 

 

Art. 19. Collaudo/Regolare esecuzione 

L’attestazione di regolare esecuzione è emessa non oltre 30 giorni dalla ultimazione 

dell’esecuzione e contiene i seguenti elementi: 

a) gli estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi; 

b) l’indicazione dell’aggiudicatario; 

c) il nominativo del Direttore dell’esecuzione; 

d) il tempo prescritto per l’esecuzione delle prestazioni e le date delle attività di effettiva 

esecuzione delle prestazioni; 

e) l’importo totale ovvero l’importo a saldo da pagare all’aggiudicatario; 

Art. 20. Foro competente 

Per qualsiasi controversia dovesse insorgere in relazione all’interpretazione, esecuzione, 

validità, efficacia e risoluzione del presente contratto, sarà competente il Foro di Verona. 

 

Art. 21. Clausola di salvaguardia 

Per tutto quanto non previsto dal presente Capitolato, l’appaltatore si impegna a mantenere 

un atteggiamento collaborativo con l’Amministrazione al fine di eseguire il servizio con la 

massima efficienza e diligenza nel rispetto della particolarità dello stesso, della specificità 

dell’utenza e dell’immagine dell’Amministrazione. 

 

Art. 22. Tutela della privacy 

Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e smi s’informa che il titolare dei dati rilasciati per la 

partecipazione alla presente gara è l’ESU di Verona.Nella procedura di gara, saranno rispettati 

i principi di riservatezza delle informazioni fornite nel rispetto del Decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196 e successive modifiche. I dati forniti dalle imprese partecipanti saranno utilizzati 

per le finalità connesse alla presente gara e per l'eventuale stipula e gestione del contratto. In 

ogni caso l’accesso ai documenti contenenti le offerte dei concorrenti sarà consentito solo 

dopo l'approvazione dell'aggiudicazione. 

 

Art. 23. Anticorruzione  

La ditta aggiudicataria da atto che gli obblighi di condotta previsti dal “Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici” e dal Regolamento relativo al codice di 

comportamento dei dipendenti dell’ESU di Verona, ai sensi e per gli effetti del DPR 16 aprile 

2013 n. 62, vengono estesi, per quanto compatibili, alle imprese fornitrici di beni o servizi e 
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che realizzano opere in favore dell’ESU di Verona. Il rapporto si risolverà di diritto o decadrà 

nel caso di violazioni da parte dei collaboratori o consulenti dell’ESU di Verona oppure dei 

collaboratori dell’impresa contraente del suindicato “Regolamento recante codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici”, approvato con DPR 62/2013, entrato in vigore il 19 

giugno 2013. 

La ditta aggiudicataria accetta incondizionatamente le prescrizioni derivanti dall’adozione del 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. 

La ditta aggiudicataria accetta incondizionatamente le clausole pattizie di cui al Protocollo di 

legalità sottoscritto dalla Regione del Veneto in data 9 gennaio 2012 ai fini della prevenzione 

dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture. 

 

 Art.  24. Norme di rinvio 

Per le altre condizioni non espressamente contemplate e citate nel presente Capitolato, si fa 

riferimento alla legge italiana e, in particolare, al D.Lgs. 50/2016 e relativi provvedimenti di 

modifica e di attuazione, alle norme previste dal Codice Civile in quanto applicabili, alla 

ulteriore normativa che disciplina i contratti pubblici in quanto applicabile ed a tutta la 

normativa speciale di settore e al Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 

n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa”. 
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OPERE DA FALEGNAME – FORNITURA E POSA ANTE OSCURANTI  

RESIDENZA SAN VITALE 

FOGLIO PATTI E CONDIZIONI - PARTE SPECIALE 

Sintesi degli interventi 

 

Gli interventi da porre in essere riguardano fornitura ed installazione di antine oscuranti interne 

ai serramenti delle stanze da letto della residenza San Vitale in via San Vitale 9 Verona ed il 

contestuale smontaggio di  tutti gli infissi esterni esistenti che verranno marchiati e deposti a 

magazzino per controlli e manutenzioni future 

Gli interventi devono essere realizzati e finiti a regola d’arte (inclusi lavorazioni e trattamenti 

dei materiali oggetti di intervento). Gli oneri relativi alla sicurezza sono a carico del fornitore 

così come la predisposizione della segnaletica adeguata per la sicurezza delle cose e delle 

persone nelle zone di intervento. 

L’importo di aggiudicazione deve considerarsi omnicomprensivo e chiuso ed includere tutti i 

costi previsti per la realizzazione di quanto indicato di seguito (realizzazione, trasporto, 

montaggio, posa in opera, sontaggie, smaltimento di parti sostituite, pulizia e ripristino dei 

luoghi oggetto di intervento….).  

 

DESCRIZIONE DEI MATERIALI 

Scuretto interno in pino standard, composto da telaio perimetrale 55x22mm, pannello liscio 

interno realizzato in truciolare sp 10mm impiallacciato in essenza, a due ante a libro, con 

battute maschio/femmina assiemate tra di loro con fori per cerniere a scomparsa, comprese, 

installate in opera, finitura marrone. 

Per il fissaggio dello scuretto all’infisso e la sua chiusura si impiegheranno cerniere anuba a 

vite ottonate da mm 13 e ferramenta di chiusura a tavellino in ottone con suo relativo incontro. 

La verniciatura sarà eseguita con ciclo garantito di verniciatura all’acqua e mordenza tinta 

noce simile agli infissi installati. 

 

MISURE 

Da verificarsi puntualmente a cura del fornitore: 

n. 4 serramenti 910 x 1620  ante 2   

n. 1  serramento 990 x  640   ante 2   

n. 1  serramento 910 x  1970 ante 2 

n. 1  serramento 660 x  1180 ante 2 

n. 4  serramenti 910 x  1580  ante 2 

n. 1 serramento 910 x  1290 ante 2 

n. 1 serramento  500 x  700 ante 2 

n. 4  serramenti 910 x  660 ante 2 

n. 1 serramento 910 x  970  ante 2 

n. 2 serramenti 720 x  780 ante 2 

n. 4  serramenti 720 x 1270  ante 2 

n. 2  serramenti 810 x 1900 ante 2 

n. 1  serramenti 610 x 1320 ante 2 

Le ante seguiranno la stessa apertura (dx o sx) del serramento installato. 
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CERNIERE: 

 

fissaggio scuretto all’infisso esistente 

 
 

A scomparsa ante a libro 

 
 

 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono i requisiti ambientali definiti per le varie fasi del processo 

di acquisto, volti a individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il servizio migliore sotto il 

profilo ambientale lungo il ciclo di vita, tenuto conto della disponibilità di mercato. 
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Si considerano applicabili quelli definiti in Fornitura e servizio di noleggio di arredi per 

interni (approvato con DM 11 gennaio 2017, in G.U. n. 23 del 28 gennaio 2017) 

L’intervento in esame non produrrà rifiuti in maniera apprezzabile. Le scelte dei materiali sono 

volte all’utilizzo di materiale riciclato ecocompatibile così come le vernici e pitture che si 

richiedono all’acqua. 

I materiali andranno comunque corredati di attestazione della casa produttrice relativamente: 

- limiti sostanze pericolose 

- limiti emissione formaldeide dei pannelli 

- limiti dei contaminanti nei pannelli di legno riciclato 

- che il legname impiegato proviene da fonti ecocompatibili. 

La fornitura dovrà essere corredata da documentazione tecnica del produttore dei pannelli a 

base di legno, basata su rapporti di prova emessi da un organismo di valutazione della 

conformità. Sono altresì presunti conformi i prodotti provvisti del Marchio Ecolabel UE o 

equivalente oppure di una dichiarazione ambientale di Tipo III certificata da un ente terzo 

accreditato e registrata presso un Programma conforme alla ISO 14025, che permetta di 

dimostrare il rispetto del presente criterio. 

 

SMONTAGGIO INFISSI 

L’intervento sulle facciate esterne andrà eseguito transennando e delimitando chiaramente 

ed efficacemente le aree ove interdire ogni tipo di traffico o sosta. Andrà posta cura nel 

limitare e/o regolamentare l’entrata/uscita degli ospiti della residenza durante tutte le 

operazioni di smontaggio. 

L’intervento è soggetto anche ad occupazione di suolo ed aree pubbliche i cui oneri 

economici ed autorizzativi sono a totale carico e responsabilità del fornitore. 

Le attrezzature di sollevamento devono essere omologate idonee al tipo di uso. Gli infissi 

andranno marchiati e stoccati entro la residenza al fine di un futuro controllo/manutenzione. 

 

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2017/allegato_tecnico_arredi_2017.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2017/allegato_tecnico_arredi_2017.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2017/dm_edi_tess_arredi.pdf
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